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IL MAESTRO

Sommario: la parola è una vibrazione di grande potenza e regge le sorti dell’universo intero – L’universo fu costruito tramite la parola - Anche la nostra forza non è del corpo ma del pensiero e della parola – Purificare la nostra parola – Pregare ad alta voce – Non parliamo di cose leggere ma costruttrici – Facendo vibrare la nostra parola nello spazio sarà di beneficio alla nostra anima – Che la nostra parola sia solo d’amore.

Siete qui per ascoltare la parola. Cos’è la parola? La parola è forma di Vibrazione divina. Voi dite che esce così, leggera, ma non sapete la forza che può avere la parola poiché essa fa parte della vostra anima o spirito: è una vibrazione di grande potenza e regge le sorti dell’universo intero!

Come fu costruito l’universo? Fu costruito tramite una parola. Parola e pensiero che si fondono insieme in una forza, riescono a mettere a posto ogni piccolo quadratino sì da formarne un unico mosaico divino. Tutto l’universo è formato dal pensiero e dalla parola. 

Il corpo può non avere nessuna forza. Le vostre mani possono essere forti come calore, ma sono il pensiero e la parola che comandano questa forza che si trasmette attraverso le vostre mani o il vostro sguardo. Così si può avere un quadro ben preciso di quella che è tutta la natura. 

Cosa non sarebbe la vita senza la parola! Voi parlate ma la vostra parola emana delle forti vibrazioni da scuotere l’universo intero. La vostra parola può unire o disfare a piacimento vostro. Le vostre forze devono essere più unite affinché la vostra parola si purifichi attraverso l’anima ed esca limpida e pura in una concentrazione di spirito di luce. Cosa sarebbe la parola se non fosse riscaldata, se non fosse amalgamata dalla stessa Luce divina? Voi non sentite il suo calore, sapete che esiste ma non come nasce.

È l’anima o spirito che parla, è questa che dà forza all’universo intero. Se voi fate un’invocazione, una preghiera ad alta voce, potete avere i risultati molto prima che pensando soltanto, perché? Perché il vostro pensiero solo ha una forza limitata, ma il pensiero aggiunto alla vostra parola si forma in un’unica cosa di una potenza grande. Perciò non parlate mai di cose leggere, ma che la vostra voce e la vostra parola siano costruttrici. 

Parlate sempre bene, invocate sempre bene, non giudicate e la vostra parola sia solo d’amore. Trasformatevi in questa: che il vostro io si disfi per un attimo e sia contemporaneamente unito alla vostra parola. Amalgamatevi a questa, fatene un circolo rotondo e illuminato, lasciate pure che questa parola vibri nello spazio e vibri fino nell’etere puro perché possa risuonare di grande beneficio per la vostra anima.

Ecco perché  - Io dico a voi -  non desidero che vi divaghiate in questo momento, dovete essere consapevoli di quanto dite o fate, perché la vostra parola può uccidere o resuscitare. Per un attimo sentitevi leggeri, liberi nello spazio; non vedete il vostro io ma udrete la vostra voce che vi accompagna nell’universo intero. 

Vibrate, urlate Amore e Amore verrà a voi; vibrate, urlate Luce, perché  di Luce siete.

La pace sia con voi.

                                                                                                                           †

IL BAMBINO

LA PAROLA PERDUTA

Umana forma, triste e adagiata;

umana sofferenza da chi contemplata

nel suo amor per te.

Oh, quanto, quanto fu lieta

la mia permanenza per chi dovea dar

il mio ultimo saluto.

Fragile la mia vita, inutile esistenza

di un amor che passò lieve, leggero e profumato al sole,

e confondeo coi suoi raggi puri.

E trasformar le mie parole, 

accarezzavo quella luce del mio sole.

E pallido lui è al suo confronto ancora,

trovar l’amor che perduto era

nell’ultima mia dimora.

Solo, smarrito io mi sentii

nell’universo ancora,

e trovavo, e cercavo ancor quella parola mia.

E allor pensavo e non poteo parlar:

perduta aveo la mia parola allora.

Oh, frasi spente, addolorate,

immerse in quella grande Luce ancora

che tutto mi confondea e non sapeo comprender

cos’era quell’aurora.

O Luce piena, vieni a riscaldar l’anima mia

e riscalda ancor la mia parola,

che tu l’hai rubata e l’hai fatta tua.

Rendi a me quella frase mia,

che possa urlare e dirla ancora,

nell’universo ancora!

Vivo io son perché ho ritrovato allor

quella parola mia.

Più perduto io mi sentivo allora

e “vivo!” io gridavo nell’universo

e giravo intorno ancora,

e trovar, e soffermandomi

ogni tanto ancora,

la pace piena ritrovaa l’anima mia.

Allor io dissi: “Cos’è la vita

se la parola mia non esiste ancora?”

E guardandomi ancora in giro

non vedeo più quella figura mia…

eppur non ci sono, 

ma odo la voce mia!

E dove sono?

E cercarmi, giravo intorno,

veloce io giravo nell’universo intero

a cercar quella voce, a rincorrerla:

“O voce fermati, che tu sei mia!

Fermati! Fermati! Abbracciarti ancora,

fermarti io vorrei nelle braccia

e toccarti ancora!”

Ma non ho le braccia per stringer la parola mia!

Oh, quanto, quanto allor  doveo far durar

quella fatica mia!

E poi mi accorsi: non aveo le braccia da poter

stringer quella parola mia.

Mi sfuggiva, era lei che mi circondava 

e mi girava intorno assai

e mi portava a spasso per l’universo intero

a trovare ancora 

e a conoscer tante cose 

che mai immaginavo ancora.

Allor non era lei che seguiva l’anima mia,

oppur ero io che giravo intorno

a rincorrer quella parola mia.

Gridar, gridar, gridar sempre più forte,

e sentivo l’eco nell’universo intero…

Laggiù la voce, si sperde laggiù ancora,

corrigli dietro e torna a me

che te ne faccio mia!

Ma pur non riuscivo a toccarla 

e si sperdeva ancora.

E più che correvo e si  allontanava leggermente.

Allor pensai:

 ma io la posso fermar nella mia mente.

E fatto ancor pochi passi ancora,

pensai dolcemente 

a far tornare in me quella parola mia.

Non ci riuscii:

spenta e spanta era nell’universo allora.

Mi sentii povero senza quella parola,

ma poi venne alla mente

in un pensiero mio,

che un’altra parola

poteo inventare io.

Oh, ricco sono!  - allor dissi allora, -

una parola che io faccio mia

la dono all’universo allora.

Sono ricco perché una parola ancora,

e susseguirla ancor con tante mie parole,

riempir l’universo con una frase sola:

“Io ti amo, tu sei il mio amore!”

Fermarmi pensieroso, dissi:

“Non l’ascoltate Padre mio,

quella mia parola?”

Eppur  mi sentivo solo in quella frase mia.

La ripetei più forte,

e una Luce allora venne incontro a me,

e giocai con lei, con la parola mia.

E allora dolcemente,

a salire nella mia mente

quella Luce che venia dall’alto allora,

parlando io la seguivo allora,

e sempre, e sempre più larga

quella luce si facea ancora;

e poi ritrovarmi in quella Luce piena, io dissi:

“Ma dov’è fermata quella parola mia?”

Ma una pace che m’invase allora,

dolcemente dondolarmi in quella Luce mia,

accanto a me riposava quella parola,

quella parola mia.
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LA PAROLA È UNA VIBRAZIONE DI GRANDE POTENZA E REGGE LE SORTI DELL’UNIVERSO INTERO!
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